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A Livorno 
dal 3 al 12 
il festival 
della FGCI 
per parlare 

del... mondo 
ROMA — Dieci giorni per 
parlare del... mondo. O-
biettivo forse un po' ambi­
zioso. questo che è al 
centro del festival dei gio­
vani comunisti, dal 3 al 
12 luglio a Livorno, ma chi 
l'ha detto che un pizzico di 
megalomania non ci stia 
bene in un'estate 1981 ohe 
per i giovani va «dall'au­
tostop ai grandi concerti, 
dal lavoro stagionale alla 
estate romana »? 

Per dieci giorni dal ma­
re della rotonda d'Arden­
za, dove si svolgerà la fe­
sta della FGCI, lo « sguar­
do » raggiungerà ideal­
mente i paesi che si af­
facciano sul Mediterraneo 
la Francia di Mitterrand, 
la Spagna in lotta contro 
i golpisti, i palestinesi, il 
popolo saharoui: e poi più 
al nord coloro che in 
Inghilterra lottano contro 
gli , euromissili, la Polo­
nia che cerca la via del 
rinnovamento, per arrivare 
airÀiaerica Latina, a tanti 
altri... E insieme ai giova­
ni italiani ci saranno quat­
trocento giovani di questi 
paesi, esponenti dei movi­
menti di liberazione. 

Saranno dieci giornate 
per la pace, per la soli­
darietà. dense di dibatti­
ti. di giochi, di canzoni. 
di spettacoli. Una vera fe­
sta. piena di strutture, di 
servizi (dalla discoteca al 
campeggio per tremila gio­
vani. alla Casbah dell'usa­
to, alle notturne «non stop» 
dei filin rock). E poi bal­
lerini. danzatori di Cuba, 
cantanti, gruppi musicali. 
Una festa aperta a coo­
perative, associazioni. 
gruppi giovanili, operatori 
che lottano contro le tos­
sicodipendenze. a chi fa 
esperienze di studio-lavo­
ro. Perché anche questa è 
stata l'ambizione: scam­
biare le tante esperienze 
che serpeggiano nel mon­
do dei giovani da Milano 
a Palermo. . --

Un appuntamento estivo 
In un rapporto nuòvo tra i 
giovani e lé~"fórzè di "prò-"' 
gresso. fuori da ogni «pre­
dicazione»: a Livorno si 
incontrano ragazzi e ra­
gazze di ogni parte d'Ita­
lia col popolo livornese. 
democratico, di sinistra, 
comunista. Se non ci sarà 
nulla di falsamente idillia­
co in questo incontro di 
generazioni, ma autentica 
volontà di capirsi, per noi 
sarà già un primo succes­
so. Per questo e per altro 
ancora aspettiamo da tut­
ta Italia i giovani a Li­
vorno. 

ROMA — Lina, Paolo, Carlo 
e Marina fanno parte del­
l'esercititene da giovedì par­
te per la battaglia dell'esame 
di maturità* Non staranno 
dalla sttstsa parte della bar­
ricata, jwò.- Carlo e Marina 
sono gli esaminandi, smunti 
e tremém&i, Paolo e Lina, 
siedono i dietro la cattedra, 
commissario l'uno, presidente 
di commissione l'altra. , 

« E' ogni tolta più difficile. 
La tentmìote dì dire no ad 
un'espemma, che si fa di 
anno in amo più inutile » 
stantia, li fortissima. Poi pre­
vale l'amore per U mestiere, 
la convitinone che comunque 
dal collwiuio con i ragazzi 
qualcosa Ai buono lo tiri fuo­
ri, ed eawci qua ». 

Lina ugornbra subito il 
campo tìnequivoci, Paolo an­
nuisce cmvMo, i due ragazzi 
sono meno imbarazzati a dire 
le loro perplessità. Allora 
parliamo un po' in libertà di 
questo emme, che doveva es­
sere un essperimento provviso­
rio in Mesa della riforma 
della scmla -media superiore, 
e inveeejesteggia U suo tre­
dicesimo compleanno. • _ 

« E' proprio questo U pro­
blema: !̂Si esami non sono ri­
dicoli in sé, sono la degna 
cerimonia di chiusura di cin­
que anni di Mudi sorpassati, 
scollati Ualla società e dai 
suoi prcMevti. Se non si fa 
la rifor-m. al pia presto, la 
scuòla vn oerso l'imbarbari­
mento ». 

Paolo msisie con foga, e ha 
ragione».su questo concetto. 

« L'esame è un momento 
organica* tei processo educa­
tivo. Com'è possibile trasfor­
marlo mdicalmente senza 
trasformare l'intero pro­
cesso? >. 

In ter vene Carlo: 
« Semina tutta una grande 

sceneggMc, nessuno ci cre­
de sul sarto. Noi, a parte la 
gran paura, non riusciamo a 

Da giovedì l'esame conclusivo per gli studenti 

R i p * . PS, sto-ca d » « i 
la maratona delia «maturità» 

Ne discutono ragazzi e professori: perché la prova non convince nessuno? 
Programmi vecchi, nessun collegamento tra le discipline, arbitro il caso 

capire cosa M vuole da noi, 
che cosa dobbiamo dimostra- ( 
re di sapere. L'altro giorno 
un'insegnante mi ha detto: 
guarda che quella che conta \ 
è la grinta, la sicurezza.' Chi 
si sa barcamenare sa improv­
visare anche su argomenti 
che non conosce, ce la fa di 
sicuro. Allora, è questa la 
maturità, essere furbetti e 
aggressivi? Mi sembra incre­
dibile». 

E Marina: « Io sono mite, 
sono timida, mi spavento su­
bito. L'anno scorso ho assi­
stito agli esami di un'amica 
mia. C'era un presidente che 
la interrompeva in continua­
zione. Se succede a me, non 
parlo piil. Poi non riesco a 
capire se sono preparata o 
no. Mi sembra di continuare 
a ripetere dei concetti mecca­
nici, esterni, ci sono un sac­
co di cose che in classe non 
abbiamo fatto mai, aggiunte 
nel programma all'ultimo mo­
mento ». 

Programmi vecchi, nessun 
collegamento fra le diverse 
discipline, nessuna cura per 
gli interessi e le potenzialità 
dello studente: un quadro 
chiaro e, alla fine, l'esame 
non può essere che una ca­

sualità. 
Ma >U compito d'italiano 

non è sempre legato ad argo­
menti di attualità, non si ri­
ferisce sempre a vicende e 
fatti concreti? Potrebbe es­
sere l'appiglio per attualizza­
re l'esame. Carlo non è d'ac­
cordo. 

« Guarda i compiti di italia­
no degli ultimi anni. L'attua­
lità c'è. ma il taglio è sem­
pre astratto e astruso, richie­
de riflessioni e commenti, ti 
impedisce un approccio di 
racconto. E poi. scusa, se 
mi danno un tema per esem­
pio su sviluppi e rischi della 
tecnologia, io che ci scrivo? 
Non ne so abbastanza, a 
scuo'.a non ne abbiamo par­
lato, figurati se posso parla­
re di sviluppi. Farò lo solita 
cosa che si arrampica sugli 
specchi, aria fritta come 
tutti ». 

Lina annuisce. 
«.Hanno ragione loro: i te­

mi di attualità sono difficili 
e rischiosi. Meglio cimentar­
si con la letteratura o con la 
storia, là almeno ti può sor­
reggere il*nozionismo. Inve­
ce tutti si buttano sul primo 
tema e voi finiamo con l'ac­
cettare qualsiasi affermazio­

ne scritta, anche la più as­
surda e velleitaria. Non è 
colpa loro se non hanno stru­
menti*. l 

Le bocciature sì dice, sono ; 
troppo poche, la maturità è j 
una sorta di sanatoria. t 

«Se i cinque anni fosse- j 
ro strutturati diversamente, ! 
l'esame sarebbe un approdo : 
reale, i controlli verrebbero ' 
effettuati tutti prima e sul 
serio. Così sei chiamato », di­
ce Paolo, « ad un compito in­
grato. Non ci credi, tu inse­
gnante per primo, di poter 
giudicare qualcuno, parlo na­
turalmente di quella parte di 
noi che esercita la critica e 
l'autocritica, ti limiti ad es­
sere corretto, a leggere con 
attenzione i giudizi preparati 
dai colleghi, ad ascoltare con 
interesse tutto quello che dai 
ragazzi può uscire. Bocciare. 
in queste condizioni, è quasi 
impossibile ». 

« Quello che ogni volta mi 
spaventa di più » aggiunge 
Lina « è la casualità del 
tutto. Prendi gli insegnanti: 
alcuni studiano, si aggiorna­
no, leggono, fanno tutte 
quelle cose che lo Stato non 
pensa servano. Quando ti 
capita di esaminare studenti 

che hanno lavorato con que­
sto tipo di insegnante, tu la 
differenza la senti. Niente 
di straordinario, le strutture 
sono troppo deteriorate, ma 
c'è un metodo, un urienta-
mento di fondo, un'abitudi­
ne a ragionare. Altri ragaz­
zi, poveretti, quel poco che 
sanno se lo sono letto per 
conto proprio, gli viene dal­
la loro vita, non dalla scuo­
la. E questo è profondamen­
te ingiusto ». 

Marina è d'accordo. 
L'insegnante è come un 

terno al lotto, puoi vince­
re o no. Senti sempre che 
il professore che ti arriva 
nessuno lo ha veramente pre­
parato per l'insegnamento. 
Tanti, ormai anziani, con­
tinuano a ripetere le stesse 
stanche nozioni che sapeva­
no vent'anni fa*. 

«Il vero problema è pro­
prio e ancora la sorte della 
scuola pubblica. Non vedi 
come prolificano gli istitu­
ti privati? Là almeno sì fa 
scuola alla vecchia manie­
ra, c'è il metodo del con­
trollo, nessuna traccia di 
tensioni politiche e sociali. 
si paga per l'istruzione e co­
si via, con buona pace del­

la Repubblica democratica. 
« Quest'anno, poi, per de­

creto del ministro, nelle zo­
ne colpite dal terremoto si 
fanno gli esami con i pro­
fessori interni, e la norma 
vale anche per le scuole pri­
vate. Davvero un regalo in­
sperato! ». 

Afa sono questi i giovani 
che la società prepara, sa­
rà così U cittadino del 2000 
del quale parlano i pedago­
gisti? In tanti, vecchi e me­
no vecchi, lo dicono: i gio­
vani sono rozzi, ignoranti, 
velleitari, privi di rigore. 
Che garanzie offrono per il 
futuro? Dice Lina: « Se c'è 
una cosa su cui non sono 
d'accordo, e che mi fa arrab­
biare non poco, è proprio 
questo tipo di moralismo. 
Certo fa comodo scaricare 
le colpe sui ragazzi! Io so­
no convinta che tra i giova­
ni c'è grande interesse, gran­
de vogYa di sapere, una for 
te ripresa che è la carat­
teristica di questi uHimi duo 
o tre anni. Noi come gli ri­
spondiamo? Non cambiando 
né anPiomando. dimostrando 
anzi una precisa volontà po­
lìtica dì lasciar imbarbari­
re la scuola, rifugiandoci 
dietro rituali stanchi e logo­
ri: le commissioni, la se­
conda materia, la finta 
chiacchierata su "cosa farai 
da grande". 

« No. credimi, non è colpa. 
loro se non ci credono più. 
DC e i suoi alleati di go­
verno sono i responsabili. 
Facciano finalmente la ri­
forma, trasformino questa 
specie di armata Brancaleo 
ne che è la categoria degli 
insegnanti in gente prepara­
ta nA nnnìnrrtntn a SOÌQ (d-
lora potremo tornare a par­
lare di esami come una co­
sa seria, di severità come 
piusta esigenza! ». 

M. Giovanna Maglio 

Preoccupato appello di mille giudici 

Per infortuni sul lavoro 
solo processi su querela? 
Il Senato ha modificato la legge - Depenalizzazione 
Nel testo originario i responsabili perseguiti d'ufficio 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad esser* presenti SENZA 
ECCEZIONE ella ceduta di martedì 
SO stagno • SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di mercoledì 
1 . luglio. 

Dalla nostra redazione 
TORINO - E* partita dal ca­
poluogo piemontese,, estenden­
dosi rapidamente alle sedi 
giudiziarie idi tutta Italia, la 
iniziativa tìi " un documento 
che esprime» preoccupazione e 
disaccordo-ssulla modifica su­
bita in commissione al Sena­
to da un disegno di legge ri­
guardante 31 reato di lesioni 
personali ocolpose. L'effetto 
concreto dcill 'eventuale appro­
vazione definitiva della mo­
difica (il provvedimento è ora 
tornato alili Camera) sarebbe 
il blocco odi moltissime in­
chieste su: (malattie professio­
nali e infoitteni sul lavoro. Per 
procedere ocontro i responsa­
bili di qualunque lesione per­
sonale diventerebbe infatti ne­
cessaria 111 querela preventi­
va della parte lesa. E' evi­
dente che ciò In molti casi 
(per timore di perdere il po­
sto di lartoro. per il «con­
tentino» fili un risarcimento 
danni, o jeet pressioni di va­
rio gener-<0 finirebbe con il 

non avvenire affatto proprio 
nei casi suddetti di lesioni 
prodotte da incidenti q _ ma­
lattie sul lavoro. 

Nel disegno di legge origi­
nario, approvato all'unanimi­
tà dalla Commissione Giusti­
zia della Camera dei depu­
tati, questi ultimi due tipi 
di lesioni venivano esclusi 
dal!'obbligo della querela. In 
Senato, invece, è passato un 
emendamento che stravolge 
questo punto. Di fronte al ri­
schio di vedere compromessi 
anni di lavoro che hanno già 
dato frutti notevoli anche per 
i loro riflessi sul piano della 
prevenzione, c'è stata una 
immediata levata di scudi di 
tutte le città e di ogni tenden­
za. Il testo del documento, in­
viato al presidente Pertini. al 
ministro di Grazia e Giusti­
zia. alle due commissioni 
Giustizia del Parlamento, al 
Consiglio superiore della ma­
gistratura, a tutti i gruppi 
parlamentari, al vertice del­
l'Associazione nazionale ma­

gistrati ed ai sindacati Cgil-
Cisl-Uil. è statò firmato da 
centinaia di magistrati di Ge­
nova. Brescia. Torino, Mila­
no, Roma. Con le 200 firme 
annuciate ieri da Napoli ci -si -
avvia fapidamente verso il 
tetto dei mille sottoscrittori. 
che sarà probabilmente supe­
rato con la raccolta di firme 
in corso in Toscana, Emilia, 
Marche e altre regioni. 

1 Nel testo del documento si 
legge, fra l'altro, che « la mo­
difica apportata dalla com­
missione Giustizia del Sena­
to verrebbe a ripristinare una 
prassi di sostanziale impunità 
nell'area degli infortuni e del­
le malattie sul lavoro, nella 
misura in cui la posizione su­
balterna del lavoratore leso 
creerebbe un'evidente, pres­
soché insuperabile, remora 
al concreto esercizio del dirit­
to di querela nei confronti del 
datore di lavoro». 

Gabriel Bertinetto 

Ricordato il compagno ucciso dalla mafia 

Quattro morti nell'aereo precipitato 
PROSINONE — I resti dell'aereo da tu­
rismo partito da Catania e diretto a Fi­
renze, scomparso giovedì mattina dopo aver 
sorvolato l'aeroporto militare di Grazzanlse, 
nei pressi di Capua. sono stati avvistati 
sul monte Scalambra, nei pressi di Serra­
ne. Il relitto è stato scorto da un elicottero 
del soccorso aereo che ha segnalato la po­
sizione ad una pattuglia del carabinieri del­
la compagnia di Anagni. 

Tra i rottami del « Piper 23 bimotore » 
che aveva lasciato l'aeroscalo di Catania 
alle 9,39 di giovedì, sono stati rinvenuti an­
che I cadaveri del pilota e dei tra passeg­
geri. 

Sono stati tutti identificati: ring. Aure­
lio Santangell, di 59 anni, di Catania, esper­

to pilota • perciò alla guida dell'aereo da 
turismo, il figlio Mario, di 26 anni, allievo 
ufficiale dell'aeronautica militare attual­
mente di stanza a Pisa, il dott Domenico 
Chine*, di 39 anni, titolare di una ditta far­
maceutica. pure di Catania, ed un parente 
di quest'ultimo. Costa China*. L'incidente 
probabilmente è accaduto alle 11.35 duran­
te un temporale. 

Il relitto del velivolo è stato localizzato 
sulla cima del monte Scalambra, all'estre­
mo nord della Ciociaria a quota 1.418 In 
località Colle Grande. Si ritiene che ring. 
Aurelio Santangell si sia trovato Improvvi­
samente. probabilmente per scarsa visibili* 
tè, a ridosso della montagna contro la qua­
le l'aereo al * schiantato. 

In aumento le richieste, di « arruolamento » dopo la riforma 

Diecimila donne hanno fatto 
domanda per entrare in polizia 
Un seminario a Venezia sm « Polizia e difesa delle istituzioni » - Mancano pe­
rò le strutture - Oltre trentamila le richieste di giovani arrivate al Viminale 

Il congresso dell'associazione nazionale a Roma 

La coop cultura è una realtà 
Zavattini soddisfatto lascia 

Un movimento democratico cresciuto tumultuosamente 
negli ultimi cinque anni - Un patrimonio di energie 

Un rettore 
di sinistra 

eletto 
a Lecce 

LECCE — Il prof. Alberto 
Sobrero. docente di dialet­
tologia nelle facoltà di ma­
gistero e di lettere, è il nuo­
vo rettore dell'università-. E" 
stato eletto ieri con 85 voti 
mentre l'altro candidato, il 
prof. Orazio Bianco, presi­
de della facoltà di magiste­
ro, ne ha ottenuti 64. 

Il neo rettore — che su­
bentra al prof. Mario Marti 
dimessosi due mesi fa per 
motivi di salute — è nato 
40 anni fa ad Alessandria. 
Si è laureato in lettere nel­
la università di Tonno do­
ve è stato anche assistente: 
Incaricato nel 72 della sto­
ria della lingua italiana 
nell'università di Lecce è 
dal "75 professore di ruolo. 
Dal "76 al 79 è stato presi-
dente dell'opera universi­
taria. 
' Il nuovo rettore ha rilascia­
to la seguente dichiarazione: 
«Questo risultato rappresen­
ta la vittoria di un'area laica 
e riformatrice, una vittoria 
cui hanno contribuito tn mo­
do determinante II PCI e le 
forze di sinistra e sindacali ». 

Dal mostro inviato 
VENEZIA — Proprio qut a 
due passi ito aove le Brigate 
rosse lancùno le loro senten­
ze di mtftU. fi parla della 
giovane niorma di polizia e 
dei molti Untativi per sof­
focarla. In Questo secondo 
ed ultima giorno di semina­
rio su «fxtizia e difesa del­
le istituzioni P, gli oratori si 
susseguono ci microfono e 
parlano tòtf sabotaggi più o 
meno sotterranei contro que­
sta legge ch£ potrebbe ter 
molto contro il terrorismo. 
Ma c'è chi sta strangolando 
la riforma — è stato detto 
chiaramente qui a Venezia — 
dopo appHitA 4ue mesi di vi­
ta. Sona gli alti burocrati 
del minuterà deirInterno I 
responsabili più o meno con­
sapevoli et questo delitto. 

In ques'tt settimana stanno 
organizzando < commissioni, 
sottocomaiissutni, comitati di 
studio e Hi lavoro che si ru 
chtamanaitU'applicazione del­
la Tifonru\rtut che con lo spi­
rito e le HitiùHlà della stessa 
sembrano davvero poco in 
sintonia. Q)o Questi organismi 
sono stati Uttutt lontani que­
gli operagli Ai polizia ed i 
rappresenUainti dei giovani 
sindacati che hanno voluto 
la nuova Megge è che per es­
sa si sont bàttuti con convin­
zione spasso rischiando re­
pressioni, punizioni e rappre-
sagile. • 

7 te fon ti svolgono, insom­
ma, in u.i\€lima di umtclan-

destinità: nessuno sa con cer­
tezza, ad esempio, che cosa 
abbiano realmente prodotto. 
Eppure hanno tra le ma­
ni una materia decisiva: la 
emanazione di decreti e de­
leghe che dovrebbero rendere 
operante proprio la riforma. 
Al termine dei suoi lavori 
il seminario di Venezia ha ri­
colto un appello al ministro 
deWInterno perché vada in 
Parlamento a riferire su que­
ste deleghe e successivamen­
te autorizzi la loro pubbli­
cazione. 

Nello stesso documento è 
stato espresso il disagio per 
l'andamento dell''applicazio­
ne della nuova legge. « L'at­
tuazione della riforma non 
può essere lasciata nelle ma­
ni dei vertici ministeriali, 
Quel raccordo che è sostan­
zialmente esistito, nella fase 
di elaborazione della legge, 
tra operatori di polizia, la­
voratori. parlamento, movi­
mento sindacale deve conti­
nuare ad operare » Zia detto 
il senatore comunista Sergio 
FlamignL Al contrario si 
perderebbe un'occasione vera­
mente * storica* della poli­
zia che, dopo la riforma, è 
riuscita a presentarsi alla 
gente con un nuovo volto ed 
un'immagine più accattivan­
te, Lo testimonia ad esempio 
l'altissimo numero di doman­
de (33M0) di giovani per 
partecipare ai concorsi per 
ispettore e la ripresa repen­
tina delle richieste di Ingres 
so in polizia, provenienti un 
po' da tutta l'Italia ed anche 

— fatto veramente notevole 
e nuovo — dalle regioni del 
centro-nord, da sempre sor­
de ad ogni prospettiva di la-
toro nella P.S. 

Ma mancano, le strutture 
per accogliere questi giovani 
che bussano alle porte: c'è 
ad esempio un solo cen­
tro psicotecnico per vagliare 
le attitudini dei candidati, 
poco personale medico e le 
scuole di polizia non posso­
no ospitare più di quattro­
mila allievi Mancano le 
Strutture per accogliere le 
donne che vogliono entrare 
in polizia e sono veramente 
tante: delle 33.000 domande 
arrivate negli uffici del Vi­
minale U 30% sono appunto 
donne, 

Non st fa decollare il coor­
dinamento tra le diverse po­
lizie — come ha denunciato 
12 tenente colonnello di poli­
zia Francesco Forleo — e di 
fronte alle nuove forme di 
delinquenza e di eversione si 
risponde riproponendo buro­
craticamente un modello uni­
co di questura come se Mi­
lano tosse uguale a Oristano 
o a Firenze*. 

* Sarebbe necessario — ha 
detto Flamigni — un decen­
tramento delle forze di poli­
zia ed un rafforzamento dei 
commissariati. L'obiettivo è 
avere un agente ogni cinque­
cento abitanti. Oggi nelle pe­
riferie di Milano il rapporto 
è di t ogni settemila». 

Daniele Martini 

\ ROMA — Oggi per partecipa­
re al secondo congresso del-
l'ANDCC — l'Associazione 
Nazionale della Cooperatone 
Culturale fondata cinque an­
ni fa fra gli altri da Zavat-
tini, Leto. Monicelli, Cirino e 
Ferrara — ci si addentra nel 
bel quartiere degli ex-stabili-
menti Safa-Palatlno. E* un 
cuore verde e segreto di Ro­
ma che alloggia ottanta uf­
fici. due teatri di posa, risto­
ranti e attrezzerie, depositi 
e studi televisivi. Il più-re­
cente acquisto dell'ANDCC 
è. insomma, anche 11 simbo­
lo del nuovo corso che dall'ul­
timo congresso tenutosi nel 
1979. ad oggi, è stato imboc­
cato. 

Nella roccaforte di servizi 
« soci e clienti — come si di­
ce qui — hanno la possibilità 
d{ entrare con un progetto 
cinematografico, televisivo. 
teatrale o multimediale, • 
uscirne col prodotto finito». 

, Prova tangibile della forza 
acquistata in questi cinque 
anni dal raggruppamento 
delle cooperative culturali. 11 
Centro Palatino simboleggia 
anche quella scelta per una 
competitività aziendale che 
è avvenuta da non troppo 
tempo, fra tappe critiche a 
qualche grande burrasca. 

Cosa c'è sul piatto della riu­
nione nazionale che si svolge 
fra venerdì e domenica in 
questo porto tranquillo? «Bi­
sogna organizzare un movi­
mento che è cresciuto tumul­
tuosamente — dice Marco Le­
to, candidato alla viceprati-

denza —> chiarire definitiva­
mente l'identità di queste 
"aziende" (perchè tali sono) 
che producono cultura. E, 
magari, potremo svestirci del 
tutto dei panni di enfant ter-
rible della Lega Nazionale 
delle Cooperative, accettan­
do di esaere cresciuti senza 
perdere grinta». 

Discola o geniale, certo che 
l'Associazione è fra quelle 
che in questi cinque anni 
hanno percorso più strada. 

Appena nata comprendeva 
sessanta cooperative per lo 
più teatrali: adesso sono dn-
quecentoventotto, « con un 
raggio di azione che va dal 
cinema al piano-bar alla ri­
cerca scientifica]» come spie­
ga Valerio Veltroni, che è 
un altro candidato agli arga­
ni dirigenti-

La maggior parte delle as­
sociazioni si trova al Nord 
(48%) ma è consistente an­
che la presenza al Sud (21%), 
mentre al Centro, e soprat­
tutto a Roma, è stabilito il 
restante trenta per cento. 
Sfogliando gli elenchi, gomi­
to a gomito si trovano una 
« BlbUonova ». tipico raggrup­
pamento per servisi da biblio­
teca nato con la 286, e una 
scuola di lingue; un consorzio 
come la Tecnomedla — al 
centro deU'operaaione di ri­
levamento di questo Centro 
Palatino dall'ex-proprietaria 
Ctneriz — e un gruppo di tea­
tranti come la Teatromualca. 
E poi nuclei editoriali, di dop­
piaggio. di produzione televi­
siva, di animazione, eccetera, 

Un patrimonio di conoscen­
ze, di mezzi pratici, di ener­
gie, che ha finito per darsi 
anche gli strumenti per inci­
dere più combattivamente sul 
mercato: è proprio questo lo 
scopo della Finmedia e del­
la Confidi, entrambe impe­
gnate sul versante finanzia­
rio dell'operazione. 

E* chiaro, allora, dove risie­
da il punto di forza di queste 
e coop»: esse sono lo spec­
chio di quei nuovi bisogni cul­
turali che hanno per carat­
teristica la e capillarità » del­
la produzione e della diffu­
sione. Non è un caso che spes­
so e volentieri le «coop» si 
siano trovate al centro dei 
grandi progetti culturali vara­
ti dalle giunte di sinistra, dal 
1978 ad oggi 

Non è un segreto infine che 
proprio a questo congresso 
cesare Zavattinl, che ha te­
nuto a battesimo l'associazio­
ne e ne è ancora presidente, 
intenda rassegnare le dimis­
sioni: a quanto si dice è 
soddisfatto di una crescita 
che forse ha perfino supe­
rato le sue aspettative. Ma 
proprio per questo è troppo 
stanco per assumersene an­
cora la responsabilità. Sta­
mattina perciò, se al Centro 
Palatino si parlerà di proget­
ti e plani da sottoporre per 
lo più all'attenzione degli En­
ti locali, si deciderà anche 
come rinnovare l'intero grup­
po dirigente. 

Maria Serena Palieri 

Una piazza 
intitolata 
aLosardo 

Tanta gente a Cetraro alla cerimonia 
Il saluto del compagno Aldo Tortorella 

Dal nostro inviato 
CETRARO (CS) - Attraver­
so i vicoli stretti dell'antico 
borgo marinaro, le case pro­
tese a picco sulla terrazza 
che guarda al mare, il fiume 
di gente con le bandiere ros­
se giunge a Largo Regina 
Margherita. Da ieri una tar­
ga nera con le scritte in oro 
ha cambiato nome a questa 
piazzetta di Cetraro: da og­
gi in poi si chiamerà « Piaz­
za Giovanni Losardo ». Così 
ha deciso il consiglio comu­
nale di questo centro costie­
ro in provincia di Cosenza, 
in occasione del primo anni­
versario dell'uccisione del no­
stro compagno Giannino Lo­
sardo. trucidato dalle cosche 
mafiose mentre tornava a ca­
sa sua una sera di giugno 
dell'anno scorso. 

Su. in paese, lungo il cor­
so principale, via De Seta. 
con una semplice riunione i 
comunisti hanno inaugurato 
anche una Casa del Popolo. 
acquistata con i soldi di una 
sottoscrizione nazionale e an­
ch'essa intitolata a Losardo. 

Per ricordare a sacrificio 
di Giannino sono venuti a 
Cetraro non solo l comunisti 
di Cosenza, della provincia, 
della Calabria, ma i compa­
gni di Davagna. nel Genove­
se. che a Losardo hanno in­
titolato una sezione del par­
tito; della federazione di Ro­
ma. della sezione di Cine­
città che nella stessa ora ha 
tenuto un'assemblea pubblica 
a Roma sui problemi della 
mafia. C'è commozione in 
questa piazzetta quando, dal 
palco, ricordano la fieura di 
Losardo 1 compagni Guaglia-
none. segretario della sezio­
ne di Cetraro: Speranza, se­
gretario della federazione, 
lembo, della segreteria della 
federazione di Roma e AWo 
Twtorella. della Direzione del 
PCI. 

Giannino Losardo. militan­
te comunista, uomo onesto ed 
integerrimo è un altro ca­
duto sul fronte della batta­
glia drammatica e senza e-
delusione di colpi che si com­
batte in questa regione. Tor: 
tórella lo ha detto V chiare 
lettere: forse lo si dimenti­
ca troppo presto ma nui. in 
Calabria, il cammino dei co­
munisti. delle forze del pro­
gresso. di tutti gli uomini 
onesti t più difficile che al­
trove. Ricordare la sua vita 
perciò. - fl • suo apoassionato 
impeffno di amministratore. 
In lotta contro la snecula-
rione edilizia ed il dilagare 
deTh crimmalttà organizzata 
a Cetraro e in tutta la zona. 
deve servire da monito e da 
richiamo per tutti coloro i 
ouali si battono oer fare af­
fermare i princìoi di fedel­
tà. progresso e tolleranza ma 
soprattutto per nuanH. orfa­
ni e brutture d*11o Stato, so­
no chiamati alTarinr»» quoti­
diana contro la mafia. 

A Cetraro fl fronte di one­
sta battaglia è senz'altro fra 

i più avanzati, fra i più dif­
ficili. Qui le cosche, in po­
chissimi anni, hanno impian­
tato un sistema di oppres­
sione violento che, dalla ra­
pina selvaggia e sistematica 
alle coste, è passata al racket 
e al contrabbando di droga, 
armi, sigarette; al controllo 
spietato del mercato del pe­
sce. 

Ad un anno dalla sua uc­
cisione l'istruttoria su Losar­
do non è ancora stata chiu­
sa: la Procura deUa Repub­
blica di Paola — uria fra le 
più chiacchierate e al contro 
di numerose polemiche an­
che in seno al Consiglio su­
periore della magistratura — 
ha tentato manovre dilatorie 
tese anche a sviare le inda­
gini. Non ci sono riusciti. 
Per l'assassinio di Losardo 
ci sono ora quattro persone 
in carcere ed un mandato di 
cattura contro il boss mafio­
so del luogo. Franco Muto. 
chiamato il ere del pesce*. 
latitante, accusato di essere 
il mandante. 

Ma in questo ultimo anno 
il salto della criminalità or­
ganizzata è stato drammatico. 

E' una vera e propria ab­
dicazione degli organi dello 
Stato dunque, ha detto il com­
pagno Speranza che ha an­
che chiesto un mutamento 
nella Procura della Repubbu'-
ca di Paola. Ma è proprio 
questo l'intreccio fra interes­
se pubblico e interesse pri­
vato — ha rilevato poi Tor­
torella — che è alla base. 
a Roma come a Cetraro. del­
l'attuale situazione del Pae­
se. La Repubblica, la demo­
crazia, la Costituzione: che 
uso ne è stato fatto dalla DC? 
Nelle ingiustizie perpetrate sta 
la causa vera — ha detto 
Tortorella — delle deviazioni 
dì oggi, dei comporti contro 
la Repubblica, della prepo­
tenza mafiosa. Da qui un'ope­
ra urgente di risanamento 
e rinnovamento dello Stato e 
da qui anche la grande le­
zione del sacrificio di Losar­
do. che non è solo quella 
del coraggio ma di una" lot­
ta tenace per il cambiamene 
tov sulla strada di una - al­
ternativa real" 1̂ sistema di 
potere della DC. 

Filippo Veltri 
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Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
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Napoli (2 
Roma (2. 
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COMUNE DI CAPRI 
RIPARTIZIONE UFFICIO AMMINISTRATIVO 

AVVISO Dì GARA 
* 

U Comune di Carpi, indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto lavori di e Interventi vari sulla rete 
acqua e gas del Comune di Carpi per l'anno 1961 - AM­
PLIAMENTI RETE E ALLACCIAMENTI». 

L'importo dei lavori a base d'appalto è dì L. 421.615.200 
(lire quattrocentatoffldmiltoniseken 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra un congruo numero di Ditte ai sensi 
dell'Art 1. lettera a) della legge 2 Febbraio 1973, n. 14 
(offerte in ribasso, senza ulteriore miglioramento). 

Gli Interessati, con domanda in carta bollata indirizzata 
a questo Comune (Ufficio Amministrativo dei LL.PP., via 
S. Manicanti, 39), possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro dieci (10) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul bollettino Ufficiale della Regione 

< i 


